Ti 


LA CRON 


| Redazione: Piazza del Comune N _3 (Palazzo Magnolfi) - Ab: 


per l'inaugurazione del Gruppo. daribaldino 


Camicia rossa! 


Oggi sarà fra noi, ospite graditissimo, 


il Generale Ezio Garibaldi, il valoroso 
continuatore delle tradizioni Garibaldi- 
ne, il degno discendente del biondo E- 


roe della libertà di tutti i Popolt... 
Attorno a Lui si stringerà l'esiguo ma 
pur tanto glorioso manipolo delle Ca- 


micia Rosse Pratesi, quel pugno di E- 
roi che nella fatidica Primavera del 


1915, ancora giovametti, spinti soltanto 
dal più ardente amore di patria accor- 
sero pieni di santo entusiasmo ad ar- 
ruolarsi in nome di Giuseppe Garibal- 
di nella Brigata Alpi per poi raggiun- 
gere i campi di battaglia, decisi a com- 


" battere fino alla morte per il compi 


mento dell'Unità Italiana. 

La nostra città che può vantare tan- 
te tradizioni patriottiche. deve essere 
anche fiera di avere fra i suoi figli mi- 
gliori questo piccolo gruppo di valorosi 
che vedremo oggi coperti dalla invitta 
Camicia Rossa, simbolo della radiosa 
Idea Garibaldina che dall’Uruguay a 
Marsala, da Digione a Domokos, da 
Bezzecca a Monterotondo, dalle Argon 
ne al Col di Lana, brillò fulgidissima 
apportatrice ovunque di giustizia e di 
libertà. 

Ezio Garibaldi sentirà attorno n sé 
palpitare l'anima del nopolo perché le 
Camicie Rosse prutesi che oggi ‘lo cir. 
conderanno, nella loro modestia sono 
la più pura e genuina espressione del- 
le classi più umili.. Infatti questi ultimi 
Garibaldini sono tutti operai autentici, 
Agli di operai che dalla dura fatica quo. 
tidiana conobbero ancora adolescenti le 
asprezze della vita ma anzichè abbeve- 
rarsi alle teorie demagogiche incitatrie 
ci all'odio di classe si ispirarono alle 
gesta compiute dall'Eroe che dorme a 
Caprera e dalla Sua dottrina e dall'e. 
sempio dei vecchi Garibaldini impara» 
rono ad amare la. Patria desiderosi di 
offrire il loro braccio e la loro giovinez. 
za per il sublime ideale della completa 
unità di Italia. 

Dopo avere mantenuta alta ed agi. 
tata la fiaccola dell’interventismo per 
scuotere il torpore degli ignavi, dei di. 
mentichi e dei neutralisti a qualunque 
costo, questi Eroi additarono a tutti con 
l'esempio la via da seguire per conqui. 
stare finalmente ‘all'Italia il posto cha 
nel mondo il destino le ha assegnato... 

E li vedemmo partire, noncuranti dei 
dileggi e della irrisione dei rinnegati... 

Vedemmo Otello Mari, il « Ragaazi- 
no », Giovacchino Fioravanti, Gino An» 
drei che abbandonò la casa paterna al- 
la chetichella per evitare scene doloro- 
se, Pietro Favi, Risaliti Gino, Lopa Eto, 
Dante Guarducci, Raffaello Caponsac 
chi, Galardini Alessandro e Bessi Re. 
nato. Essi partirono col sorriso sulle 
labbra cantando: « Torna, torna, Gari- 
baldi; torna la Camicia Rossa... ». 

Curzio Suckerl, altra bella figura di 
Garibaldino Pratese. si era già arruola» 
to con i Fratelli Garibaldi ed era com- 
battente nelle Argonne, Aveva soltanto 
17 anni, e 

Altri giovani seguirono l'esempio Qi 
quel primo nucleo ispirati anch'essi du» 
gli stessi ideali, ma ormai nella Bri 
gata « Alpi» non era più possibile esse- 
re arruolati. 

Terminata la guerra, non tutti tor- 
narono alle loro famiglie. Ne mancava- 
no due: Gino Risaliti, caduto sul came 
po dell'onore mentre volontariamente 
stava tagliando i reticolati nemici. Alla 
Sua memoria fu decretata la medaglia 
di bronzo ‘al valore. Raffaello Capon- 
sacchi era deceduto in seguito a malat- 
tia contratta in servizio. a 

I reduci gloriosi tornavano portando 
sulle loro carni i segni indelebili del 
loro valore e nel cuore la soddisfazione 
rafforzata da una fede incrollabile di 
aver compiuto tutto il loro dovere. 

Quella soddisfazione era tutto {l loro 
orgoglio, ma lo spettacolo ignobile dei 
negatori della Vittoria, degli spregia- 
tori degli Eroi, li amareggiò non poco 
ma non li avvili. i 

Doveva sorgere una nuova Era, quel- 
la dalla valorizzazione dei grandi sa- 
crilci compiuti dal popolo italiano e 
‘della esaltazione di colora che genero 
samente, spontaneamente tutti se stes- 
si dettero alla Santa Causa. 
|‘ La Camicie Nere si trovarono unite 
con quelle Rosse e ne compirono la pa- 
derosa opera ricostruttrice iniziata nel 
Maggib del 1915. î 

Le Camicie Rosse hanno avuto nei 
Camerati delle Legioni Mussoliniane i 
fratelli più degni, coloro che hanno sa- 
puto dare all'Italia quel volto e quella 
potenza che l'Eroe del Due Mondi ave- 
va sognato e auspicato.0 

Oggi le Camicie Nere pratesi in Ezio 
Garibaldi e nel Manipolo delle nostre 
Camicie Rosse saluteranno i Pionieri 
della nuova Italia e spiritualmente e- 
vacheranno la Grande Anima del Leo» 
ne di Caprera che nel Duce ha il de 
gno continuatore della Sua opera ed 
il Jedele interprete delle Sue aspira» 
zioni. 


L'arrivo del generale Garibaldi 


11 generale Ezio Garibald, che, co. 
‘me è noto, sarà oggi ospite -di Prato, 
per procedere persofialmente alla con- 
segna del Gagliardetto al Gruppo dei 
Volontari Geribaldini, giungerà a Pra- 

' to questa mattina alle ore 9 Ririvan- 
do jo Piazza. 8. Marco ove saranno ad 
attenderlo le nostre Camicie Rosse 

I) generale che è accompagnato da 
quattro Ufficiali. del suo seguito, si-re- 
cherà immediatamente alla sede dei 
Municipio ove sarà ricevuto dall'on Po- 
destà e da altre Autorità cittadine Si 
formerà quindi un imponente corteo 
che sfilerà per le principali vie citta 
dine per giuitgere nello storico Salone 
Municipale per assistere alla cerimonia 
della consegna del gagliardetto. 

Madrina sara la sigina Maria Luisa 
Florio, sorella del Martire glorioso Fe- 
derico Guglielmo che fu pure Volonta- 
rio: in guerra. Oratore ufficiale della 
‘ cerimonia l'ing. Plutarco Bardazzi. 

Le persone munite del biglietto d’in- 
vito per partecipare al corteo avranno 
ingresso nel Salone Municipale dalla 
porta n. 1, !l pubblico avrà accesso in- 
vece dalla porta n. 2 


Associazione Bersaglieri 
La Sezione Bersaglieri ci comunica: 
«Tutti | camerati iscritti alla Sezio 
ne Bersaglieri «Giulio Ciordani» di 


‘ 


f 


‘Prato, dopo il grande rapporto che ha 
luogo stamani alle ore 8,30 alla Sede 
‘sociale, via Piave, sono invitati per le 
ore 10 è trovarsi nel piazzale interno 
del R. Convitto Nazionale « Cicognini » 
per prender parte alla cerimonia Inau- 
gurale del gruppo volontari garibaldi 
ni, alla quale sarà presente l'on. gene. 


rale Ezio Garibaldi. - Il Presidente: 
Lto Vincenzo Giarrè ». 


Associazione Combattenti 


Tutti i Combattenti sono invitati a 
trovarsi per le ore 9 di stamani 30 a- 
prile alla Sede della Sezione per pren- 


der parte alla cerimonia che avrà luogo 
in occasione della costituzione del 
Gruppo Garibaldini, 


Unione Ufficiali in congedo 
I Sigg. Ufficiali in congedo della Se- 
zione di Prato sono pregati di trovar- 
i Si, alle ore 9 di stamani, alla Sede del. 
la Sezione stessa per prender parte al- 
la cerimonia che avrà luogo in occa- 
sione della costituzione del Gruppo Cia. 
ribaldini alla quale sarà presente l'on. 
gen. Ezio Garibaldi - Il Comandante 
le Sezione. 


Nel Fascio di Combattimento 
La Segreteria del Fascio comunica: 
Avendo il camerata Gastone Landini 

declinato l'incarico di vice Segretario 

politico, viene confermato membro del 

Direttorio. A sostituire Il camerata 

Pietro Tonfoni, dimissionario per ra- 

gioni di lavoro, è stato chiamato il ca- 

merata Vittorio Morelli, che assume 
l'incarico di vice Segretario politico. 


Alcuni mesi or sono decedeva a Fi- 
renze, ove risiedeva da diversi anni, 
Ezo Campolmi, un nostro concitta- 
dino che molti non hanno conosciuto 
e tanti non ricordano. : 

Ma se fu dimenticato da tanti Pra- 
tesi Egli non dimenticò mai la sua 
città natale nè i suoi concittadini la- 
sciando ad essi quasi la totalità delle 
sue sostanze ‘istituendo un'Opera Pia 
Elemosiniera a vantaggio dei poveri. 

La prima distribuzione dei sussidi 
della detta Opera Pia fu effettuata 
nelle feste natalizie dello scorso anno 
secondo le norme fissate dallo stesso 
henefattore con il suo nobilissimo Te- 
stamento, ma per quanto quella di- 
stribuzione facesse ripetere da tutti il 
nome di Ezio Campolmi come quando 
fu appresa la votizia della sua morte 
ed il suo generoso pensiero a pro dei 
concittadini poveri, st può affermare 
che un numero ristrettissimo di per- 
sone conosceva in quali termini egli 
avesse espresse le ultime volontà. Ora 
che un R. Decreto ha piconosciuto 
come Ente Morale l'Opera Pia Elcmo- 
siniera «Ezo Campolmi» riteniamo 
utile e doveroso portare a conoscenza 
di tutti le disposizioni testamentarie 
del Campolmi stesso, anche perchè il 
suo ricordo rimanga impresso ‘nell'a- 
nimo dei pratesi e specialmente | be- 
neficati sappiano essere riconoscenti 
Verso di Lui esaudendo i suoi ultimi 
desideri. 

Anzitutto ricorderemo chi era Ezo 
Campolmi. ; 

Egli nacque nella nostra città il 4 
settembre 1855 dal c:v. Leopoldo, il 
noto industriale fondatore del grande 
Stabilimento per la rifinizione dei tes 
suti che tuttora porta il suo nome, e 
da Marianna Bettazzi. 

Fino dai primi anni della sua esi- 
stenza Ezo dimostrò di essere dotato 
di un car.ttere docile, mite, incline 
allo studio ed ai più delicati affetti. 

Una delle più spiccate passioni che 
Egli manifestò fino da piccolo era l’a- 
more» per la musica ed infatti oltre 
agli studi comuni a tutti i giovani di 
buona famiglia si dedicò a quello del 
pianoforte iniziato nella Scuola Co- 
munale, } 

Compiutea la aua istruzione, a 21 
amni e precisamente ll giorno 11 set- 
tembre 1876 fu assunto in Comune 
in qualità di Giornante di Segreteria 
con un’ assegno mensile di L. 45, Il 
18 gennaio 1879 fu naminato Iimpie- 
g to effettivo con la qualifica di Scrl 
vano di Seconda Classe e con tale 
grado rimase lin al 14 gennaio 1882, 
giorno in cui lasciò l'Amministrazio» 
ne Comunale «di Prato per recarsi 4 
Vernio a coprire l'ufficio di Segretario 
di quel Comune. Nel 1888 tornò a far 
parte del personale del nostro Muni- 
ciplo ed infitti troviamo che ll gior 
no 26 novembre di quell'anno assu- 
meva la qualifica di Vice Segretario 
della IV Sezione (Ragioneria). Il lo 
marzo 1896 fu promosso Vice Segre 
tarlo Generale, ufficio che tenne fino 
al giorno 29 novembre 1905, giorno 
in cul lesciò l'impiego per dedicarsi 
ad altre attività. 

Poco dopo si ritirava a Firenze, ma 
avanti di far ciò aveva ricoperte delle 
cariche pubbliche essendo anche As 
‘sessore Comunale e membro di Am- 
ministrazioni di Enti di Beneficenza. 
Ovunque Ezo Campolmi portò il con- 
tributo. della sua campetenza e della 
sum infaticabile opecosità. Fra le sue 
| virtù più rimerchevoli fu quella di ri- 
manere sempro modesto, disinterea 
sato. Egli schivò sempre onori e ri- 
compense, La sun bontà si ispirava 
alla pratica della carità cristiana soc- 
correndo’ nel segreto più evangelico | 
poveri che a lui non Invano ricorre. 
vano. - : 


Nella sua mente fu sempre vivo ‘ 
desiderio di ricordera: dei diseredati 
del bisognosi della sus città e questo 
suo desiderio volle appagare col te. 
stamento ché di sua mano vergò nél 
1930. 

L'umiltà francescana di questo be- 
nefattore si rivela nel documento che 
contiene le sue ultime disposizioni € 
che riportiamo quasi integralmente, 
Eccolo: 

«Testamento alografo di me Ezo 
Campolmi. — L’Anno Millenovecento- 
ventisei (1926) e questo di due del me- 
se di luglio in Firenze, Via Cavour 81. 


Col presente Atto, scritto tutto di 


[Mamo le nostre più sincere felicita- 


UN BENEFATTORE PRATESE 


Ezo Campolmi e il suo testamento 


ticare di essere un’appassionato mu- 
Sicista, lascio per una volta tanto 
L. 1000 (Lire Mille) alla Banda Mu- 
Sicale della Città di Prato, Quella in- 
titolata al defunto Suo Direttore e 
Amico mio, Maestro Edoardp Ohiti o, 
in mancanza di questa ad altro Cor 
po Musicale di Prato che ne faccia 
le veci su parere del Sindaco. 

1.0) Lascio inoltre Lire Mille 
(L. 1000) per una volta tanto al Cor 
po Musicale o Filarmonica dei Mi- 
nori Corrigendi di ‘Firenze perchè se 
ne serva per ecquisto di strumenti, 
musica, ecc. ecc. 

12.0) Alle Donne che si troveran- 
no a servizio mio @ della mia Fs- 
miglia al giorno della mia morte, or 
dino che sia loro corrisposto un re- 
galo nella misura di lire Cento (li- 
re 100) per ciascuna e per ogni anno 
o frazione di anno di servizio a noi 
prestato. 

13.0) Al Comune di Prato lascio, 
per la Scuola di Piathoforte della 
quale lo sono stato alunno, il mio pia- 
noforte da Concerto (un Plejel mez- 
za coda) a condizione che vi venga 


di cessione del Jatte 


ai rivenditori 


La Segreteria dell'Ufficio zona della 
Federazione agricoltori comunica: 


Conforme gli accordi presi fra le or- 
panizzazioni interessate, 11 latte conse- 
gnato nel mese di aprile dovrà essere 
liquidato ai prezzi seguenti: : 
Latte posto nelle latterie di città l- 
re 58 al quintale. 

Latte ritirato direttamente dai riven- 
ditori alle stalle: per distanza entro 
due chilometri L, 56 al quintale; entro 
quattro chilometri L. 54; entro sei chi. 
lometri L. 52; per distanza maggiore 
L. 51 

La consueta differenza per i centri 
di campagna (Vaiano, Tavola, Cafag- 
gio ecc.) e la distanza della stalla do- 
vrà essere calcolata in base a ciascuno 
dei paesi anzidetti come luogo di rife- 
rimento, 

Per qualunque altro schiarimento ri- 
volgersi al nostro ufficio che è aperto 
tutti i giorni dalle ore 9 alle 12. 


ghetta metallica -cdià ‘ Ja - indicazione 
«Dono del pianista” Ezo Campolmi » 
quale pianoforte dovrà tenersi riguar- 
dato e non usato per le giornaliere 
lezioni ma per le eventuali pubbliche 
esecuzioni o esperimenti, concerti, e 
sami finali, ecc. 

140) L'altro ‘pianoforte verticale 
«Westermayer» sarà dato alla mia 
nipote Adriana Campolmi per uso dei 
suoi figli. E questo perchè la rioglie 
del mio figliastro Michelangelo, si- 
guora Teresa Versè dilettante pianista 
è provvista di planoforte,, avendone 
già un altro di sua proprietà. 

: 15.0) Alla mia Nipote Assunta di 
Fortunato Bisori, che ha dato prove 
di diventare una eccellente pianista 
lascio la facoltà di scegliere e pren- 
dere dal mio Repertorio tutta quella 
musica e suonate da concerto che più 
le aggrada e ciò anche per l'affetto 
che ho serbato (affetto reciproco) al 
di Lei Padre e mio Cognato cav, For- 
tunato' Bisori. 

Il giorno trentesimo della mia mor- 
te si faranno inoltre solenni Pune- 
rali nella Ohiesa della Venerabile Ar 
ciconfraternita della Misericordia di 
Prato in suffragio della mia povera 
anima. In’ tal giorno vorrei ai fa- 
cesse una larga distribuzione di ele- 
mosine, quando, si capisce, le condi- 
zioni finanziarie. lo permetteranno, 
vorrei per. esempio che si facesse a 
Cura dei Parroci di Prato una buone 
distribuzione di pane e. carne ai po- 
veri della città, mediante appositi buo 
ni e che si desse qualche sussidio a 
quegli Istituti di Carità da me sopra 
dimenticati, 


. . 
Per un benemerito insegnante 

Con piacere abbiamo appreso che 
su proposta di S. E. il Capo del Go- 
verno e del Ministro dell'Istruzione 
Nazionale, S. M. il Re si è compia- 
cluto conferire la Croce di Cavalie 
re della Corona d'Italla al chiarissi- 
mo prof. Giocondo Lombardini, Pre- 
side delle R. Scuole di Avvismento 
Professionale «Cicognini». 

All’egregio professore ceh con tan- 
ta competenza ed amore dedica tut- 
ta la sua attiva operosltà all'educa- 
zione delle giovani generazioni, in 


zioni, 


mia mano, dispongo, ora che sono sa- 
no di corpo e di mente, delle mie so- 
stante e beni per quando avverrà la 
mia morte. 

Anzitutto raccomando la mia anima 
a Dio Onnipotente, al di Lui Divin FI- 
glio Gesù Cristo, alla SS. Vergine ed 
ai Sinti tutti perchè sl degnino ac- 
coglierla nel loro Regno e salvarla dal- 
la dannazione perdonandomi se, du- 
rante la mia travagliata esistenza, ho 
commesso dei peccati, dei quali chiedo 
perdono tinto ad esse Divinità quan- 
to a coloro che ne hanno subite le 
conseguenze, assicurando questi ulti- 
mi che l'animo ho avuto sempre buo- 
no e tutto ho fatto sempre a fine di 
bene, non per mal animo. 

In primo luogeesprimo il desiderio, 
anzi la volontà di essere sepolto nella 
cappella della mia famiglia esistente 
nel Cimitero della Vener:bile Arci- | 
confraternita della Misericordia di 
Prato, della quale Opera Pia io faccio 
parte da molti anni e ciò per ritorhare 
accanto alla mia amata consorte Zaira. 
Zaira. 

In seconda, luogo, perchè Iddio ab- 
bia misericordia di me istituisco una 
Opera Pia Elemosiniera a favore dei 
Poveri della mia Città di Prato, ap- 
p etenenti alla nostra S. Religione Cat- 
tolica, Apostolica Romana, con le nor- | 
me che indicherò' in altro foglio, Alla : 
quale Pia' Istituzione Elemosiniera as- 
segno ora il capitale di lire Cinque 
centomila (L. 800.000) cioè mezzo mi- 
lione. Tale somma trovasi presente. 
mente depositata a mio nome per li- 
re 400.00 alla Banca Nazionale di Cre- | 
dito Sede di Firenze e per le altre 
L. 100.000 alla Cassa di Risparmio 
della Ri Azienda del Prestiti di Fi- 
cenze. La Direzione e Amministrazio- 
ne di detta Pia Tstituzione io l'affido 
*lla Congregazione di Carità del Co- 
mune di Prato, alla quale per la ero- 
gazione delle elemosine, dovranno ag- 
gregarsi 1 Reverendi Parroci delle otto | 
Parrocchie della Ciltà di Prato. 

Pa Ln prima degli SINO 5 salotto, 
mio dovere pensare a provvedere ei | La i 
bisogni del miei marenti, dispongo che; Fatto, La di mio pugno 
una corristondente parte delle rendi. | 9Uest0 di 2 Luglio 1926 In tre fogli, e 


lo& in ‘pagine nove e mezza circa. 
te del suddetto Capitale L. 8500.0000 {© : 4 
la Congregazione di Carità di Prato | Flo: Ezo Campolmi del fu cav. Leo- 


corrisponda la somma di L. 300 al poldo Campolmi e della fu Merianna 
fratello Giusezpe del fu Leopoldo C: m- cinque» D nquan 
poimi sua vita waturale durante, netta a A 
di sovvenzione per alimenti, tasse che sy l la distrib dei 
in ogni caso dovrebbero essere sop- MiSAIdI di peri che dat son 
i i Tg ita anne tempo doveveno essere il regolamen- 
di Inoltre, sulle somme che si trove-|Y0 dell'Opera Pia da Lui stesso fon 
ranno sui libretti di deposito, lascio i era e che infatti, rt er: leve ara 
seguenti Legati di Beneficenza: Re cita Ar Pra D) 
. 1) Lire Mille (L. 1000) per una aura i IR. Beorsto pot DA 
volta tanto. alla Venerabile Accicon- hoscimento. in Ente Morale della ‘O- 
fraternita della Misericordia di Prato 


. pera Pia medesima, . 
erchè ne disponga per i suoi scopi. ‘ a 
5 2.0) Alla stessa Ven. Arcic. della! E' importante che tutti conoscono 
Misericordia di Preto Lire Seimila |quelle norme che bastano di per se 
{L. 6000) da restare in Amministra. |Stesse a dimostrare con quanto amo- 
zione al mio nome, per effettuare per- [Te e con quanto acume il Benemerito 
petuamente con le rendite, un ®mo-|NOstro concittadino avesse tutto pre- 
desto Funerale ogni anno nel giorno |ViSto e predisposto. per aiutare 1 po- 
della mia morte in suffragio dell'a- |Verl. 
nima mia, e per curare 11 decoro della | Riportiamo fedelmente ‘anche le più 
Cappella al Cimitero ove trovasi se-|volte riccrdate norme: sn Pe 
polt- la mia Salma e quella dei miei | Art. 1 — E' istituita in Prato l'O- 
Parenti, quarido altri non vi prov- pera Pia Elemosiniera «Ezo Campo) 
veda, mi » col capitale di Lire "Cinquecen» 

3.0) Lire Mille (L. 1000) per una |tomila (Lire 800,000). lasciato dal sb 
volta tanto al R. Orfanotrofio Ma- |gnor Ezo Campolmi fu Leopolda con 
gnolfi di Prato. verbale 15 febbraio 1932 rogato Querci 

4.0) Lire Mille (L. 1000) sempre |notaro in Firenze, ivi registrato il 7 
per una volta tanto al R. Orfano- [marzo 1932 al N. 5859 Vol. 387. L'Opera 
trofio o Conservatorio Femminile di Pia sarà diretta ed amministrata dal- 
S. Caterina in Preto. la Congregazione di Carità del Comu- 

8.0) Lire Mille (L. 1000) per una ‘ne di Prato nei modi e forme stabiliti 
volta sola all'Ospizio di Mendicità di | dalla legge è dalle disposizioni del pre- 
Prato. sente statuto. - 

6.0) Lire Mille (L. 1000) per una | Art. 2 — Scopo di tale Istituzibihe è 
volta tanto all'Educatorio Ospisio quello di offrire alle famiglie Indigen- 
Femminile di 8. Anna in Prato, ti della Città di Prato di poter solen- 

7.0) Lire Duemila per una volta | nizzare le Feste del BI. Natale e succes. 
tanto all'Istituto Salesiano Don Bo- /sive. Val: 
sco di Firenze, — | Art. 8. — I Sussidi saranno adeguati 

8.0) Lire Mille (L. 1000) per una lallo scopo, cioè non minore di lire cen- 
volta t"nto al prenominato, mio fra- |to (Lire 100) per le famiglie di cinque 
tello Giuseppe Campolmi (oltre il Le lo più persone, e in ragione di L. 20 a 
gato mensile) per 1 suoi immediati |testa per le famiglie di minor numero 
bisogni. di persone 24 de ; 

9.0) Lire Mille (L. 1000) all'Opera 
Pia degli Ospizi Marini di Prato della 
quale io sono stato ll primo Segre 
tario (gratuito). * 

10.0) E poichè non posso dimen- 


sas 


Qualora ai'trovassero alla mia mor 
te, entro Il mio banco di. studio e da 
lavoro alcuni libretti di risparmio in- 
testati ad Enti ed a persone, ordino 
che siano subito consegnati, oltre quel- 
lo che fosse stato loro sopra asse 
gnato per Legato Speciale. . 

Oredo di ever fatto con questo mio 
| testamento tutto îl mio dovere di uo- 
mo onesto e di Oristiano, e di avere 
‘‘'beneficato anche più del merito per 
i chè nella misi vita ho lavorate. molto, 
ed anche assai per iì pubblico bene 
senza chiedere e desiderare compensi 
e onori... ma riportando invece ama- 
| rezze e segni di ingratitudine... Ge ora 
rendo bene per male, lo fo per bontà 
di animo e di cuore e con la speran- 
za che Dio mi Ficompensi col ric» 
vere la mia anima in Paradiso, e che 
i beheficati preghino per me, per la 
salvezza dell'anima mia, ©’ 

Ad esecutori testamenteri nomino: 
Per Firenze 31 Carissimo Amico mio 
avv. Italo Fei, e per Prato il vecchio 
Amico e Collega avv. Tommaso 
Franchi. Ad ambedue si darà un mo- 
i desto compenso nefla misura, non mi- 
i nore di Lire mille per ciascuno per 
11 rimborso delle eventuali spese. A) 
caro e buon avv. Fei, a cui ho dato 
: tante noie e mi ha reso tanti servigi, 
dei quali gli sono grato e lo ringra- 
zio si darà per mio ricordo il vaso a 
(Conchiglia con puttò esistente nel mio 


Non saranno a tale scopo computati 
1 pambini minori di due anni. 

Art. 4. — Potranno ruiré di tale 
sussidio solo le famigli@#overe nel ve 
ro senso della parola, tenenti alla 
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applicata in luogo ‘visibile, una tar posti. delle mura .della 


religione cattolica apostolica romana e 
di buona moralità. 

Art. 8. — A tale scopo la Congrega- 
zione di Carità, d'accordo con | Parro- 
ci asseggerà a ciascuna Parrocchia in 
base alli maggiore 0 minore popola» 
zione povera presunta, la somma da di- 
stribuirsi in sussidi. ' 

Art. 6. — I Parroci nel mese di No- 
vembre faranno le proposte che pre- 
senteranno alla Pia Congregazione di 
Carità. | 

Art. 7. — Nella prima metà di dicem- 
bre la Congregazione di Carità esami- 
nerà le proposte, e quindi, in una adu- 
nanza collegiale, cioè con l'intervento 
dei Parroci si delibererà e si assegne- 
ranno i sussidi e per mezzo dei Par. 
roci stessi, se ne darà partecipazione 
agli interessati. 

Art. 8. — Dal 20 al 24 dicembre la 
Congregazione di Carità provvederà al 
pagamento dei sussidi nel modo che es- 
sa reputerà più opportuno. 


Art. 9. — I Parroci cureranno che fra. 


le famiglie da sussidiarsi con L. 100 

sieno compresi gli Istituti pii che rico. 

verano indigenti od orfani, anche se 

Città, pur- 

De accolganò anche individui. citta: 
ni. 

Art. 10. — Verificandosi avanzi di 
rendite, la Congregazione li destinerà 
a suo piacimento purchè sempre a sco- 
po di beneficenza. 

I Pratesi non dimenticheranno mal 
questo loro concittadino che li volle be- 
neficare con tanta generosità e bontà 
d'animo. Ezo Campolmi, simpatica fi- 
gura di cittadino e di lavoratore meri- 
ta davvero di essere considerato fra i 
più grandi benefattori della nostra 
città. 


La grande Maggiolata di stasera 


Il Comitato per la Società del Car. 
Nevale ha voluto quest'anno come sua 
prima manifestazione far rivivere la 
secolare e gentile usanza della festa 
del Calendimaggio. 

Con la collaborazione e l'intervento 
della Società Corale « Guido Monaco >, 
«Giuseppe Verdi» e del Circolo Man- 
dolinistico dell'a Etruria », che gentil 
mente si prestano, verrà effettuata la 
notte di domenica 30 aprile una gran- 
de rificolonata attraverso i rioni della 
città. 

S'Invitano tutti 1 cittadini a voler 
prender parte a questa Simpatica ma- 
nifestazione che vuole >ssere un inno 
gioioso alla primavera ed un ritorao 
alle belle tradizioni toscane, - Il Co- 
mitato. 

Il corteo si formerà alla Casa del 
Fascio, alle ore 22, e dopo aver oer- 
corso via Garibaldi, via Mazzoni, farà 
sosta in piazza del Comune da dove 
ciascuna società percorrerà il seguente 
Itinerario facendo poi ritorno alle ore 
24,30 nella piazza stessa. 

Circolo Mandolinistico della S. G. 
«Etruria»: via Ricasoli, piazza XX 
Settembre, S. Trinita, via Carbonaia, 
S. Rocco, piazza S. Marco, via Maz- 


zini, via Verdi, via Tintori, via S. Ste-; 
fano, piazza del Duomo, via Magnolfi,i 


via Crispi, piazza S. Agostino, via San 


Fablano, via Curtatone, Porta Pistoie- | 


se, via S. Vincenzo, piazza San Dome- 
nico, piazza del Comune. 


Società Corale « Guido Monaco »: via! 


Madonna, via Mazzini, piazza S. Mar 
co, piazza Vitt. Emanuele, via S. Mar. 


| gherita, via Magnolfi, via Crispi, piaz 


[Abbonatevi al ” Telegrafo, 


Ml muratore Benucci Lorenzo tu Tom- 


per farsi medicare una contusione al 


«un tetto ad eseguire alcune riparazioni. 


digava le cure necessarie e Ìo giudica. 


za S. Agostino, S. Fabiano, via Ourta- 


tone, Porta Pistolese, via 8, Vincenzo, ! 


piazza S. Domenico, corso Savonarola, 
piazza Cicognini, via Sassetti, via San- 
ta Trinita, via Carbonaia, San Rocco, 
piazza delle Carceri, piazza XX Bet- 
tembre. via Ricasoli, piazza del Co- 
mune, 

Società Corale «Giuseppe Verdi»: 
via Mazzoni, piazza S. Domenico, piaz. 


za del Duomo, via F G. Florio, via Bar- | 
tolini, piazza 8. Agostino, 8, Fabiano, ; TaFazzi del Ginnasio, 


via Curtatone, Porta Pistolese, via San 
Vincenzo, piazza 8. Domenico, via Lot- 
tini, piazza Cicognini, via Bassotti, Ban- 
ta Trinita, piazza XX Settembre, piaz- 


za delle Carceri, viale Piave, piazza : 


S, Marco, piazza Vittorio Emanuele, 
via S. Mérgherita, piazza del Duomw. 
via Firenzuola, piazza del Comune, 

SÌ pregano vivamente 1 cittadini a 
volere illuminare le finestre con rifi- 
colone. 


Renn 


Le ultime rappresentazioni 
della Compagnia Palmarini 


«Topazze», .’acclamatissiima come 
media in quattro atti di Mareel Pagnol 
ottenne ieri sera un nuovo. entusiasti. 
co Successo © ù 

I quattro atti brillantiasimi furono cò. 
ronati da una larga messe di applau- 
si rivolti, oltre che alla produzione, agli 
attori ed in special modo al gr. uff 
Uberto Palmarini che seppe interpre- 
tare in modo veramente straordinario 
la parte del protagonista. 

Pure molto bene la Franca Dominici, 


‘il Mastrantoni, il Collino, il Queirret- 


ti e gli altri. 

Oggi avranno luogo le due ultime rap- 
Presentazioni, alle ore 16 la Compagnia 
darà nuovamente « Bluff », commedia 
in tre atti di F, Cammerloh che gilove- 
di séfa fu applauditissima. 

«Alle ore 21 recita in onore di Uber- 
to. .Palmarini il quale interpreterà 
«Bourachon », commedia in'tre atti di 
L. Dani}iet. 


Siamo certissimi che moltissimo pub | 


blico sarà presente a 
l'appresentazioni.. 


Gli spettacoli d’oggi 
Politeama Novelli — Compagnia U. 
Palmarini: ore 16, « Biùff»; ore 21,16, 

« Bourrachon », 

Sala Garibaldi — Proiezione del film 

«Il signor Robinson Crosue », - 
- Politerma Banchini — Proiezione del 
film «Amore perduto 2. . 
PICCINO VOI 


L'infortunio di un muratore 
Nel pomeriggio di leri, alle-ore 16, 


queste due ultime 


maso, di anni 40, residente a Poggio 
a Caiano, si presentava al nosocomio 


ginocchio e alla coscia sinistra, ferite 
prodottesi mentre si trovava sopra ad 


Il medico di turno dott. Mazzei gli pro- 


va guaribile in giorni otto, s. 0. 
nnt 


pi 


Stato Civile di Prato 
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I bianco-azzurri a Signa 
- Oggi a Signa i bianco-azzurri dirau- 
no la loro ultima parola in questo 
Campionato di la divisione. 

Tre squadre sono attualmente in 
vantaggio e cioè: il Montevarchi, il 
Viareggio e la Lucchese, che appaiono 
protese tutte e tre verso la vittoria fi- 
nele essendo lanciatissime. 

Dietro ad esse è il Prato che per 
aver perso la partita di Arezzo, quella 
di Montevarchi è ancora in sospeso da- 
to Îl reclamo avanzato al supremo con- 
sesso federale, si è trovato lievemente 
attardato 

Tuttavia 1 bianco-azzurri nulla han- 
no ancora perso e molte probabilità es- 
si hanno ancora sì da farli apparire 
come li quarto incomodo fra le tre 
squadre. di testa, 

Vincere oggi ‘a’ Signa 
per i bianco-azzurri sollevare nuova- 
mente é con fierezza la testa, guardan- 
do fiduciosi verso la vittoria finale. 

Come si vede la partita che oggi di- 
sputeranno i Pratesi è di massima im- 
portanza, vorrà dire per essi tutto, si- 
gmificherà Il raggiungimento dello sco- 
po prefisso e da tutti sperato. 

Sette lunghi mesi di lotta estenuan- 
te che ha sfibrato atleti e pubblico 
hanno fra poche ore la loro luminosa 
a 


Atleti bianco-azzurti. occorre mettere 
fuori nel campo signese le ultime ripo- 
ste energie, occorre lanciarsi leonina- 
mente verso la luminosa vittoria che 
appare scintillante di luce, guizzante 
preda che deve tutti trasformarvi ed 
accendervi di ardore. 

Prato Sportiva attende dai ragazzi 
ammantati di azzurro la prova fulgida; 
siamo certi che 1 leoncelli del Prato 
sapranno offrirla e stasera nella nostra 
città inneggiando a maggio, inneggie. 
remo anche alla meravigliosa afferma- 
zione. 


Torneo Coppa N. U.F. 


Istituto Buzzi-Liceo Cicognini 2 a 1 

Un giuoco rapido e accanito ha ca- 
ratterizzato questo incontro. 

(Le «Professionali » si sono imposte 
più per il giuoco individuale di qualche 
iuocatore che per il giuoco d'insieme, 

Dono un inizio fiacco ben presto 1l 
giuoco è andato animandosi e al 10° 
i! Buzzi segna il suo primo punto per 
merito di Mannelli, 

Per nulla smontati dallo smacco su- 
bito. 1 giuocatori del Liceo invadono la 
area, rosso-hleu minacciando seriamen» 
te la rete difesa dal felino Paggi. 

E così il primo tempo finiva trovan- 
do i rosso-bleu vincenti per uno a aero. 

Nel secondo tempo i bianchi perven- 


gono al pareggio su calcio di rigore ti. 


rato magistralmente da Luconi. 

Al 30.0 minuto Migliori su calcio di 
angolo riesce a portare in vantaggio i 
rosso-bleu. In ultimo il Liceo ha un pe- 
riodo di superiorità che le difese av- 
versarie arginano magnificamente be 
ne. Arbitro sig. Fentaccini. Le due 
squadre: i 

R.o Buzzi: Paggi, Gallacci, Funghi, 
Lenzi I, Lenzi IT, Dubs, Banci, Mannel- 
li, Rosati, Bucchia e Migliori. 

R.o Liceo: Sita, Giagnoni, Roveri. 
Puggelli I, Bettini, Malpassi, Pozzi, Bia 
gioni, Ponzecchi, Luconi e Cremonini, 


Istituto S.-Nicastro-Ginnasio 5 a 1 


Partita questa che ha messo ancor). 


pIÙ in luce l'impegzo e le velocità del 


ghetti, Gori, Grassi, Bellandi, «e per il 
belle trame di 
del secondo tempo. 

Nicastro: Sita, Bellandi I, Grassi, 
Bertini, Moschini, Bellandi, Minghetti, 
Gori, Calistri, Bernardi II 

Ginnasio: Centauro, Bicchi, Giorgi, 
Campolmi, Vulcani, Puggelli, Curione, 
Renda, Poggi, Mazzanti, Volpi. 


Cade dalla bicicletta 


Ieri circa le ore 18 il ragazzo Ren- 
za Bessi di Cescre di anni 12 abitano 
te in via 8 Caterina, mentre transi» 
tava, in bicicletta. per una ‘via: citta 
dina. tadeva +1 suolo producendosi. è 
scorlazioni 
catosi al Pronto Soccorso del nostro 
Spedale per farsi medicare, riceveva 
le cure del caso dal medico di turno 
dott. Mazzei che lo gludicava guari- 
bile in giceni 6 salvo complicazioni, 


Piccino disgraziato 


Alle ore 17.15 di leri 11 piccole Cop- 
pini Alberto di Omero di anni 4 abi- 
tante in via Dagomari: mentre  di- 
scendeva da uno scalino della porta 
d'ingresso della propria abitazione, 
cadeva per terra .fratturandosi l'’avam. 
br: ccio destro al 3.0 interiore. ' ac 
compagnato da alcuni familiari sì 
Civico Ospedale, veniva amorevol- 
mente'curato dal sanitario di guardia 
Buaribile in giorni 23 salvo complica 
gioni, - 


tt 4-04 Ger aona 

' Bollettino meteorologico 

Rituazione barica: La maggior parte 
dell'Europa è in regime di bassa pres. 
sione, determinato dalla presenza d'una 
depressione sulla Ruasia centrale. L'a- 
rea anticicionica apparsa leri sull’Islan» 
da si è spinta verso sud, : 

Probabilità: Le condizioni del tempo 
permangono instabili, con cielo nuvolo 
#0 e precipitazioni sulle regioni setten. 
trionali e centralt. Nebbiosità più scar- 
sa sulle regioni settentrionali, Nella gior. 
nata di domani schiarite di varia durata 
potranno aversi anche sull'alta e media 
Ttalla, Predominio di venti "moderati o- 
rientali In Val Padana; eciroccali sul 
versante Adriatico; moderati o forti in. 
torno libeccio altrave. Temperatura sta- 
gioneria. Mare mosso, 


40-40-42 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi /6,91 — Lond-a 87,08 — Svig- 
nia 4,63 — Austria 2,03 — Spagna 166.75 
cera 377,46 — New York 18,17 — Germa- 


= Praga 58,13 — Belgio 2,73 — Olanda |©d !l Segretario Federale di esprimere ..É 


7,89 — Grecia 11,23 — Belgrado 26,48 — 
Svezia 3,54 — Budapest 3,42 — Danimar- 
ca 3 — Norvegia 3,61 — Canada 18,82, 


alla gamba sinistra. Re- 


| 


«i 
Bi 


CRONACA DI VAIANG 


PER L'AVVENIRE £ L'ESPANSIG ; 
TERRITORIALE DELLA NO 
BORGATA. A 
Come già ebbe a dire l'on. Podeli 

parlando ai velanesi adunati in TeMj 

in una sua recente visita a Validi 
per assistere al dono di una med 
d’oro conferita all'ottimo si 

Politico del Fascio dott. Franchi, a 

«a nuova strada di accesso alla Sta 

ne ferroviaria ed ll Ponte sul Biel 

zio ì cul lavori sono già iniziati, è 

sta grossa borgata, che forma già 

più importante frazione del Col 
avrà indubbiamente per la dirett sa: 

Bologna-Firenze uno sviluppo ed uni 

venire che nemmeno noi stessi polli 

mo immaginare, per cui concluse A 

come era stato fatto per la via gi 

cipale del paese anche le strade tra 
sali avrebbero avuta la loro sistei da 
ne. Ed infatti la nuova strada dig 

cesso alla stazione ferroviaria conf Y 

Già al paese, valle di esso, fino al fill 

Bisenzio molto terreno fabbricativ 


Seg 


tanti anni per il suo sviluppo edit 
poichè malgrado che gli operal av : 
ro anche costituita une Società edi DA) 
trice per la costruzione di case op 
le, questa Cooperativa dovette sciogli 
si senza nemmeno potere Iniziare i J 
vori, perchè non fu possibile trov@ 
nemmeno jl terreno fabbricativo neo 
sario per costruirvi una casa. A 


«+ Llpenato. casi È Ù 
ora potrà impedire a br OI ZATA 15 <a 


Valiano possa avere quello svilunpo 4 > 
Jizio del quale tanto vi era bisogno 
le nuove costruzioni — come ebbe | 
promettere l'on, Podestà — saranno 
golate da un piano regolatore bene di 
dinato in modo che ! nuovi cosegziafi 
dovranno in tutto e per tutto corra 
spondere a quella rego'arità, a cri 
tecnici moderni che, mancando un p' 
no regolatore non era poss'bila ot 
mere finora. i 

Anche le via traversale «I Col 
che conduce a Castagneta, sempre né 
territorio di Vaiano, con provvide 
di poca spesa modificando quel bre 
tratto che dal caseggiato del Co! 
propriamente detto sbocca sulle vi 
che conduce a Castagneta, qualche ce 
tindio di metri poco più, diverrà p 
Questa una strada possibile e como 
per cui 11 paese di Vaiano, anche 
monte di esso, avrà la sua brava sis 
mazione stradale. 

Se, come è nostra ferma convinm 
ne, la crisi attuale dell'industria 1 
niera col riprendersi del commerci 
rà a cessare ed 1 due stabilimenti 4 
Meri che verranno a far parte dell 
‘nostra borgate ora momentaneamen 
chiusi saranno riaperti, a nessuno 
sfuggire l'importanza che aoquiist 
questa granide borgata industriale 
1 suoi opifici e la sua atazione fe 
viarfa, 

PER LA VENUTA DELL'ON. GENERA 

«LE EZIO GARIBALDI A_ PRATO i 

Came è stato pubblicato oggi domeli 


Non sappiamo se il programma de 
cerimonia gli consentirà di recarsi &'f. 
Valano e a Cerbiia ove 1l suo {lustra.'i 
Avo, l'Eroe legirendario del Due Mon“ @ 
di trovò scampo alla. sbirraglia austria» ‘| 
ca che lo cercava a morte, ma noi vor 
gliamo sperare ed è questo 11 desiderio‘ 
del popolo tutto di averlo fra noi in : 
questa od altra circostanza. Ad ogni i 
modo Egli è qui atteso e lo sarà seme i 
pre cal più vivo desikierio, col più grane 
de entusiasmo. 


ALL'ENTE FASGISTA DI CULTURA | 


CONFDRENZA LES ti 
L'IMustre clinico comm. prof. Sante | 
Pisani direttore dello Spedale di Pra: 
to, terrà mercoledì prossimo 3 maggio, 
nel Teatro G. Modena, una conferene 
za ove parlerà delle malattia dell'ape Ì 
mareto dirigente. à 
L'iIllustre clinico qui tanto bene co- i 
nevtuto oltre un gran masetro dell’arte 
te medica è anche un conferenziere di .È 


coledì non tutti coloro che lo destde» 


segno di gra 
‘6 di riconoscenza all'insigne 
maestro. È 


Da Luleclana di Cantagallo 


GITA D'ISTRUZIONE 
‘DI GIOVANI FASCISTI L 
Babato scorso, 22 corrente, alle ore # |, 
18, riuniti dal Comandante del Fascio “È 
Giovanile sig. Corrado Renacci, -sono si 
partiti per una marcia d'istruzione i 
giovani fascisti di , questo Capoluogo, ‘È 
ne erano 60. Prima tappa assegnata (È 
era la Frazione Fossato di questo. Co- 
mune, distante da Luicciana 18 chilo | 
metri, La locali 


‘ 


sando la Valle della Limentra, anche 
qui percorrendo zone alpestri e di non 
facile praticabilità,* ù è 
Tutte le difficoltà però furono felt. # , 
cemente superate e, quando ll reparto # i 
tornò a Fossato, per consumarvi il ran- o 
cio, Il sig. comandante Renacci non'ha È 
potuto fave a meno di eaprimere ai gio- 
vani a lui affidati tutto il suo com- ‘| 
piacimento, terminando il sua discorso 
con l'inneggiare al Fascismo ed a) suo 
Duce. Le belle parole del comandante. 
sono state accolte dal giovani camerati | 


sta, “dopo una | 
marcia di oltre 20 chilometri, per di- 
i quale, a sera, nei locali del È 
mente dansarono. È 
Al comandante signor Corrado Re- 
nacci ed al suoi bravi giovani fascisti 
Augurii simeeri e certi di nuovi allori, | 


Da San Marcello Pistoiese "| 


UN DONO DEL DUCE 


ALL'UNIONE U, ©. DIS. MARCELLO i} 
La Segreteria del Fascio comunica: i 
S: E. Il Prefetto della Provincia di | 

Pistola gr. uff. Catalano comunicava 

ieri al M. R. Proposto di S. Marcello 

che il Duce, accogliendo analoga richie» 
sta, donava all'Unione Parrocchiale 

«Uomini Cattolici» di 8, Marcello il 

Tricolore della Patria che sarà il vessil- 

lo soclale dell'Unione stessa. ° 
Don Pellegrineschi, vivamente com- 

masso pel gesto ‘mobilissimo del Capo 

del Governo incaricava 8. E. Il Prefetto 


48 PVfi tei Pari 


al Duce le espressioni di Vratitudine 
e di devozione sue e degli ascritti alla 
Unione Parrocchiale, 


iene De Dna 


